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, LUVVENIRS 
della i^enlsolà Rulcanica 

Sólto questo titolo la Gazzella dil 
Popolo di Torino pubblica la aiggueate 
intereisantissim» oorrispondenza da Ro­
ma ohe integralmente liportiamo : 

< Ho avnto. io questi giorni ah' inte-
resaante oonversazione con un egregio 
perBoaagglo straniero,. che dopo aver 
sostenuta una parte non secondarla ne­
gli av.v^uim .̂utl d'Prieute al, tempo 
della dimoatrazione navale contro; la 
Oncia, era di pass.Eiggio per l'Italia diret­
ta al Nririj. Il mio interlocutore aveva in 
altri tempi iungimente, soggl.oraato nel 
nostra, paese, pai quale ha le migliori 
simpatìe, e di cui. conosce.,assai bene 
le ooDdi'sipot, La oooversazjone ai ag-,. 
girò specialmente Bulla,.sltuazioi!s della 
peniaolf' bolcanioa, verso.^ui.eoao nuo­
vamente rivolti gli sguardi, dell' JBu:. 
ropa. . 

Le. sue opinioni possono quindi avere 
una, epe.clale ImpórlaDiia in. questi mo­
menti, trattandosi (Jl,,ifp uoii(io.. c.|ie ha 
avuta lunga esperieuzai, nelle, cose d ' 0 
rienle. 

PisfJBnaeo che dall' assètto etabile della. 
peoiaola balcunioa dipendeva la pace; 
dall'Europa, io lo invitai ad espormi 
ee prfinVi speranze di dare solidità a, 
compàttéiiZÊ , politica a quei paesi, sia 
mediante qnà confederazione balcinioa, 
sia'colfit' formazione di un grande regno 
colla prevalen/.a della Orecia o d' alcun 
altro dèi piccoli, stati attuali. 

«>Voi •italiani'"'—!' rispose.e^Ii' — nel. 
parlare delle cose d* Oribnt^'nón po'-'' 
lete spogliarvi della storia del noàlrb 
paese.;,l̂ .eilo,.ŝ e8so;,mcA(> jcbe la voetra 
generazione ha visto formarsi un'Italia 
una e grande, desiderate O' V' immagi­
nate che anche nella penisola bulcunioii, 
corno ili ogni altra parte del globo, sia 
possibile riunire in una sola nazione le 
diverse parti. 

Le coiidizionl del due paesi --— prò*' 
seguì egli — sono, troppo diverse. In 
Italia voi (avevate. qna„nazioaalità: nei 
Balcani,' ciascun' pópolo '̂sta da sé ; Ru-
meui. Sorbi, Turchi,, bulgari, Greci si 
consjd r̂̂ ano ,fra doloro come tanti stra-
niori"'o'nemici; Lo avete visto nell'ul­
tima gui'tra : la Serbia gelosa della Bul­
garia! "Voi avevate una grande dinastia 
storica, come la casa di SnvciJB, e uo­
mini di'g^nio come Cavour, Garibaldi, 
e più dì tutto un paese forte, organiz­
zato civlimenteie militarmente, come il 
Piemonte,',.. 

— E la weeiuI interiomp io. 

— VI sono due Orecie — rispose il 
mlo.interloqatdre. V ha la Oi*eoia ideale-
della storia antica, e della poesia da 
Byrcfa-'iq poi: ma essa è un paese im-' 
ma^lkiario. La Orecia vera e reale, 
quale I' ho conosciuta in molti anni di 
réisidesza ò un paese disorganizzato nella-, 
-politica, nel)'amministrazione e nell'e-
seroito. L» sue Snnnze sono finite ; le 
popolazioni intolleranti di qualsiasi grave 
eaoriSzio: i partiti polìtiol male defi­
niti. Il vizio ohe rode, i popoli, orien-̂  
tali; è Un' sdiùtlmentd eccesaiviìl déilt"ia-' 
dividualismo : uè i oittadinl, nà le città 
nò i partiti sanno unirsi per uno scopo 
comune elevato. Lo stesso contrasto che 
esistd t ra i .divèrsi Stati délla'pedlsola' 
balcahicà si riproduce' nell'interno di'-
ciascun ' d'essi, fra cittadini' dì uno 
stesso paese. 

' Neil'intiera penisola balcanica non 
i' ha un solo Stalo ohe acceniii ad un 
avvenire óhiaro e netto ; la Tarohia ò 
In continua decadenza ; la sua esistenza 

, nella civiltà europea diventa semp.t'e 
più Impossibile; gli'^altri Stati minori 
e. più igio'vani più. ohe i\i di .noe vita 
propria paiono .appoggiarsi .Dall'aiuto 
0 sull' intrigo struniero, specialmente 
dell' Austria-Ungheria e delia Russia. 

— Quale saSrà dunque l'avvenire di 
questi paesi'^' • ' 

• — Il meglio per essi sarebbe l'avan. 
tarsi delle potenze del Nord, SHI resto sia 
un bene 0 un male — oontiub6~l'é'greglo^ 
straniero — la marcia dell'Austria e della 
Kussia nella ptiniaola Balcanica ò ora. 
mai necessaria o fatale. L'una e l'altra' 
vi tendono irresistibilmente. L'opera 
della diplomazia europea non dovrebbe 
essere rivolta a contrastare siffatto av­
venimento; ma piuitosto a fare sì ohe 
esso si compia senza cagionare una 
guerra generale, e con il minore spar­
gimento di sBOgue. 

Codeste aspirazioni — continuò egli 
— si disegnano già chisramènto. L'Au-
etrla marcierà su Salonicco o la Russia 
,su Costantinopoli. Solo'a prezzo'di guer­
re eterne, sanguinose e sterili, l'Europa 
ocoidentnle potrebbe chiudere loro la via'. 
Il pì-otettórato dell'Austri^ sarebbe beoe 
accolto dalla Oreciu ; non pochi uomini 
di Stato di quel paese lo desiderano; 
come un beneficio:, Ailrettaàto' acca­
drebbe forse della Serbi».--Al cotlti'ario 
la Rutnenia ê .Ĵ  j3u|gai;ia gravitereb­
bero speoialménto verso la Russia. 

Una sola difficoltà vi si oìS f̂tne': là 
gelosia delle potenze occidentali.' Ma' io 
sono d'avvisò continuò il mio interlo-
,autore, tche dopo qualche, strepito fini­
rebbero di rasaegoarsi. La- cìv.iltà fa­
rebbe un vero guadagno: l'Austria e la 
Russia darebbero un impulsa assai più 
vigoroso al-' progresso economico della 

BO APPEnsiqs 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RJSTQRAZiONE 

(Dql Francese). 

— Una baracca I il palazzo di Moni;. 
"Ville 1 corte e giardino, ,con una serra 
una campana da parrocchia e uno sviz­
zero vestito di giallo'cóme una zucoal.. 
Tu dunque non ci vedi chiaro, cieco 
del cuor inioi 

— De' napoleoni, de' Ijjjgi,, de' yi.-
glietti di ba'n'ca ?..'„ Eccone, io','ràcd'ògliìi 
continuò il oavuliere gettando nel suo 
cappello delle manate d'oro e di carte 
di valore. Questo qua che cosa ò t niente' 
affottp ? 

Adelina spalancò gli' occhi; s' impa­
dronì del cappello, lo scosse e fece tiu-' 
tinuare l'oro con unu specie di frenesia, 

— Nume dei Numi I ti sei dùiique 
beh aooombdato, mio piccino, che, ri­
porti le mie dueoentomiia lire? esclamò 
essa, dopo trd mesi di viaggio, ed aflìa-
mato com»ticonosco I Non è possìbile!.,. 
Sarai stato scambiato ad una posta...' 

rr- Sì, ti riporto ì tuqi .due.c^ntoniil$ 
franchi e treoen}pmila,. di.'più. , 

— Ebbene, cucco mio, ci sposeremo,.. 
Oh I veh ! veh I ohe visaocio... Non aver 
paura quando dico di simili sciocchezze, 
gli ò che sono in tale, ebrezza di alle-
gnsl • ' , . . ' ' " . i' 

Maurizio aveva effettivamente aggrot­
tate le oiglia, all' audace proposta di 

Adelina, ma egli si rimise ben presta 
dalla sua emozione e riprese : • 

— Che vantaggio emergerebbe a noi 
dal mntrimonio? Noi non tarderemmo 
a tirarci sni cap9 il codice di Napoleone; 
restiaèao' come siamo, e adoperiamoci a 
per,fezioî are la qpstra felicità. 

— Tu parli' come un angolo, mio 
diletto ; ma la mia felicità è così grande 
che non veggo verso di perfezionarla... 

•^Tu non hai ohe cuore, Adelina;; 
tu np^n.hai tosta, 

— Credeva di sì, rispose la cortigiana 
mettendosi dinanzi uno 8pe,achio. 

— Tu non bai ambizione. 
— Ho l'ambizione d' esser la fata di 

tutti ì, tuoi sogni, di tutti i tuoi desideri. 
— Allora bimba mia, o'. intenderemo a 

meraviglio, e la naia fortiiop è fatta. 
— Poiché htticlcquecentomiiafriinchi. 
— OìnqueoeutO;mila franchi per un 

uomp della mia risma I se fossi un ber­
rettaio della vi.uS. Dionigi, un droghiere 
della via dell'Orso, potrei incrocicchiare 
le braccia, mpntar su questo mezzo mi. 
lione, come un gallo d'un letamalo, 
cantar vittoria e riposarmi. Ma iô spno 
il cavaliere di Gordouau, Adelina, ho 
un mondo..nel cervello, cop.viene ch'io 
giunga... TI mpstrcrò il vertice al quale 
deve salire la miai ambizione. 

— Beninteso ch'io mi vi arrampi-
cherò teco... 

— Senza duìjbio, mi dcitòrrerà appog-
. giaTmi sul tuo braccio durante la salita. 

— Ebbene ! parliamo.,. Eccomi pronta ; 
raccontami i tuoi progetti. 

^— Parliamo di te prima... Che ti ao-
ciile dopo la mia partenza? Di che in­
dustria vivesti,,. 

penisola balcanica; i commerci di tutti 
i paesi ne guadagnerebbero. 

La Russia ha sopratutto interesse ad 
evitare una guerra tr^ l'Austria e la 
RusKla con intervento della Francia : 
quindi si adatterà, facilmente ad uu 
assetto pacifico della,questioDo dei Bal­
cani, a f-'«vars della siie due alleate. La 
Francia si accontenterà d'ai[er le mani 
libere sulle costo del t̂ drd dell'Africa ; 
l'Inghilterra strepiterà più di tuUe, ma 
si appagherà di qualche concessione ohe 
le dia maggiore sicurezza lungo la fron­
tiera dell'India. 

— E l'Italia» 
— Non nascondo, aggiunse l'interlo­

cutore, che il isentimento pubblico in 
Italia sarebbe molto eccitato da siffatti 
avvenimenti. Ma l'Iiaiia' anziché con­
trastarli dovrebbe trarne - profitto. La 
sua situazione geografica non le- con­
sente una politica di e.;teusioai terri­
toriale; ^ssa ò recinta da Alpi e da 
popoli civili. Ad una (lolitica di con*-
.quiste territoriali, l'Italia deve preferire 
una politica di espansione commerciale; 
nel levante e 'sopratutta nell'America 
del Sud. Colla vostral copiosa emigra­
zione,.,se, bop diretta,,sì potrebbe larga­
mente 'espandere' l'attività commerciale 
del vostro paese. ' ^ 

D'altra parte.l'Italia; potrebbe pure 
corcare un compenso immediato nell'ant 
nessiooe di Trento e Trieste. Ma men­
tre l'Austria non sarebbe forse indi­
sposta a couoedere una rettifica dì 
ooufiui sul Trentino, ear̂ ibbe assai.più 
restia per Trieste. Anche la Germania 
si opporrebbe per quest'ultima: tutta 
al più potrebbe consentire a crearne 
una città libera,,... L'Italia avrà ogni 
vantaggio dall' inoivilimento della Tur­
chia e degli altri Stati batct̂ nioì : grazie 
alla sua posiziono marittima, dovrebbe 
acquistare una preponderanza decisa 
nei loio commerci intemazionali », 

Qui ebbe floo li - nostro colloquio. Nel 
congedatimij 1''egregio personaggio'ag­
giunse : la dimostrazione navale ha as­
sicurata la paco, ma non illudetevi sulla 
durata dflln slaiu quot Preparale l'opi­
nione pubblica del vostro p̂ aese ai nuovi 
avvenimenti, e sopratutto ' tenete bene 
per fermo che ninna forza varrà a trat­
tenere l'Austria e'' la Russia sulla via 
di Salonicco e di Gostaùtinopolì ! » 

Gli ultimi fatti di Sofia paiono finora 
dare ragione a siffatte previsioni. Ho 
quindi creduto' utile riferirvi codesta 
conversazione perché l'opinione pubblica 
in Italia sìa risahiarata,'^uàrdi con fer­
mezza le nuove oventualità e pensi ul 
da farsi 1 !» ' 

— Tu m'avevi abbandonata... 
— Brutalmente, e t'avevo portata 

via. la tua fortunn, ma non barlismo di 
ciò. Poi? - , 

— Perduta di dolore e di gelosia, io 
deplorava poco lo scomparsotmio avere.; 
volli uccidermi,.. Ma nel. punto di com­
piere questo dispgno fermamente deter-, 
minato, la coscionisa mi rimorse pei 
miei disordini, perii colpevole mio amore 
— nbn è vero che parlo bène? —-ch'ó 
dopò tanti peccati m' avea trascinata'ad 
amarti come ì pagani ahiaùo''i'^lóro' 
idoli. Foci dunque'il mio testamen'to; 6 
dopo aver legato agli o.ipizi quanto pos­
sedeva, io corsi al Ponte Nuòvo per 
buttarmi in acqua. Innuiizi 'di^'farè'il 
periglioso balzo, ni' inginocchiai presso 
il parapetto del ponte, eia pregali, D.'VO 
credere che |a mia preghiera' aia pia­
ciuta al buon'Dio, giacché èi 'ih'ihviò 
una mendicante a cui avevo fatto ele­
mosina della mia oltiina moneta d'oro. 
Questa 'accattuna;"Inamma Joffret, mi' 
afferrò mentre andavo a trovar 1 pesci. 

— Credo, ali'oppo8to,'bimba mia, che 
il buon Dio non abbia ascoltata la t\)à 
preghiera, poiché s' egli t' avesse par-
mesto'd' ucciderti, ''tu non s&rèsii caduta 
nelle ' mani di mamma Joffrét, e per 
conseguenza ricaduta nelle mie. Sonò 
sincero, mìa cara; l'nna e'I'allro'gjun. 
geremo alla felicità in questo mo'itdo;,; 
ma che il diavolo mi porti se ti pro­
metto felicità nell'altro,.. Non ti prendo 
all '̂impeiisats, da traditore.' Oli é por 
fare i centodiooinove colpi, che oggi ti 
dò il mio cuore e' la mia mano 1... -

— Dopo noi il diluvio I faremo quanto 
vorrai. 

IVA.VX VORFKmNIKn'B' ' 

Ecco la statistica delle navi torpedi-. 
niere esistenti ed in costruzione, presso 
le principali' Potenze del mondo : 

RusMa 176 
logtiilterra 1S8 
Fra'vioia ' 128 
Iiaiia . 9S 

. Germania 62 
Austria 64 
Grecia . 2 6 
Olanda . .28 
Danimarca 32 
Pipa., . .;,, i, 20, 

. Turchia ' " .'.. 19. 
Svezia IS 
.Spagna 18 
Brasilo 11 • 
Chili ' 9' , ' 
Norvegia 8 , 
Giappone 7 
Repnbb. Argentina 6 
Porlogailo 5 

Totale torpediniere 827 

.. In Italia' 
Aaccolla di memorie 

di Michelangelo Buonarroti. 

Una preziosa raccolta. di memorie 
soriito ,da Mi'chelang l̂.o Qupnurroti é 
di documenti 's'cònoscTutichè canceroonci 
la sua' vita è le sue opere,' é.'eii'rata 'à 
formar parte della oollezfo'he di'aiìio-
grafl del conte Politi Flamini a Roca-
nati. 
' È noto ohe quasi tutta la cdrrlspóii-

denza di Michelangelo, 1 suoi còntraìtti 
ed i suoi riofxnili esisteiUi.. usi - Muserò 
Quonarroti,di Fir.enze.e nel British pan-
soum di Londra, furono pubblicati nel 
1876 lo occasione del centenario di Mi­
chelangelo a cura dei signor Milanesi. 

Ilj «outriitto fra Limone X e Miche­
langelo, pen la facciata di S. Lorenzo 
di Firenze fu redatto in doppio ori­
ginale colle firme del papa e. di Miphe' 
langeto. I , " 

L'eseinplore che esiste nel Museo Buo­
narroti è . perfettamente uguale a quello 
compreso nella raccolta acquistata dal 
conte Flamioi ; nella quale oltre i ri­
cordi, autografi di Michelangelo figurano 
le letté'rè"l''lnl~airoUè 'da'ìGleme'nte'VlI 

— Vn bene, continua. 
— Mamma Joffret mi fa' risolvere, a 

vivere, promettendomi che facendo 
chiasso nel mondo, ti avrei attratto di 
nuovo. . I • 

— lodovìnp'ìl piano... Î Ha ha buon 
naso, la nostra vipera dagli ooohlaij. 
Decisamente la terremo con noi. Poi;? 

—. La.y^ebin m'ha colma, ripiena 
di coosigli.,, la mi foce canibiar,,nonte. 
Celesta di Mout-'ViIle, nipote della' bai 
ronessa dì Saìut'.Àdrea^ej',e cugina d'un 
eroe immagiuario, uccìso nell' ultima 
sollevazione del.la Vandea, tali .sonp ì 
miei titoli, per la perpetua ma rispet­
tosa adorazione di trenta, a quaranta 
realisti, che si raguuan'o in casa naia, 
ogni sera pep cenare, giuooars, cianciare 
e cospirare sotto,il naso della Polizia 
del gran Fouoh'é' ohe no'n cisvedesbriài 

•ciolo. 
Qui il cavaliere tossì, sorrise, s si 

soffiò il naso, 
— Credi che il tuo duca' d'Otranto 

ti faccia la spia? 
— Io 1 io non credo niente.,, io tos. 

sisco... ecco tutto,.,'Continua. i 
—'• 1 nostri cospiratori sono cuciti 

d'oro, e pagano con istraordinaric mér-
'cedi i più pìccoli' servizi, che loro ren­
diamo, io e mia zia. Essi 'giuocano a 
giuochi d'inferno. Le carte, la tavola,' 

• e il fuoco, la discrezione' e l'asilo ci 
arrecano, da quiodicì'a venti luigi, notti, 
ogni s'era. 

— E'il tuo cuore? 
—̂  Quasi altrettanto, poiché non Io 

concedo a uessuijo, e lo tengo sì alto 
che 1 più agili a saltare non possono 
giungerlo... Mi piovono regali e offerte,.. 

e da molti cardinali, come vi fl^uraiia 
quelle,di Cosimo Medici, di Giorgio Va-
sari.ed .una copiosa corrispondenza del 
nipote Leonardo Buonarroti. 

Una..sorle di lettere di, Ludovico Buo­
narroti.', a .Michelangelo suo figlio è in-
torsssantiiislma . rivelando in che ,alta 
stima si teneva dal padre il .valore del 
flglittolo e di quale tenpre,e,deva.té cupe 
Michelangelo clrcondaya l'autore dei 
suoi giorni, 

£ a sperare che tal|' documenti, tut­
tora Inediti, saranno pnbblioaitl dai 
nuovo proprietaria s,iargen((o .essi tanta 
nuova luce salla vita dei gî aade artista 
italiano, 

da snlnté pnltblicn id Italia, 
Trèiitò so; Dal mezzogiorno'del 89 al 

mezzogiorno del-30'casi, nuovi 1; morti 0. 
Del precedènti' morti 0, ' ' 

la pi;ovinpia,! 
Totale ca9ii,n,|. 18 — Morti u. „ t 
Boli, preo.. » 8951,— » » 1601 

• Totale n. 89"64 • • » » 1608 

Venezia 1, Dulia mezzanotte del 30 a 
. quella'dei 81 vi' fùroìiit) cèsi nuovi 1, ''• 

In Provincia dalia mezzanotte del SS-
a quella del 80 casi nuovi'' i, morti 1 
e 0 dei CRsl'̂ prscedenti. 

Verona 3Ói Dal 29 al 30 oasi 1, morti 
2, e dei precedenti .0, 

In provincia ̂  Casi 19, morti 14, 

Padova 30. In città casi nuovi .4' nel' 
Suburbio casi 6. . ' ' ' 

In provincia oasi 42, morti 18 e 9 
del' précédenti. •' 

Ferrara,. Dal 39 al 30 in città-oasi 
12, morti ,0, 

ilavsntia. Dalla mezzanotte, dei 29 a 
quoll'a.del 30:'casi 7 , «ort i '0 ' 'e0 dei 
prajièdénti, ' 

Bologna. Dalle ,10 pom.del 29ailelO ; 
pom. delSO in città avvenuerU.'13.<aasi 
e 0 m'orto,'e 0 dei precedenti.: 
. In ^provìncia oasi 17, isorti 0. 

Bàl-letla 30- Nslle:ultime 24 ore casi 
1, morti 1 e 0 dei precedenti, 

Afonlova 3Q. Dai 'giorno 29 :.In provin­
cia casi 1, - , 

iti'mini 30. In provincia oasi nuovi 
13, morti 7. ' •' 

Trieste 30.,bal|a'mezzanotte:del .29 a 
quella del 30 casi 12, morti 0, dei pre­
cedenti 0. 

In provincia'casi 7, morti 0. 

Ye ne-sono quattro, tre vecchi e4 .up. 
giovane chBJio potrei sposarmi, -se vo­
lessi patteggiare con la virtù. 

— La parola à profonda, ma la. 
prova '? 

— Imbecille, la prova, è, che noi 
siamo qui,- quando :gli altri quattro sono 
abbasso. Rideresti, vedendomi atteggiata 
da. donna dì pezza:., da Mont.Ville, a 
pergamena ed armi-parlanti !>.,, Ho ac-
canitamaute studiato ed appr«ao in ,qaesti 
tra mesì-dacché mammarJoffret mi di­
rige I Mi. dò' un po' l'aria di quo' tempi 
in cui portavasi un paniere sotto le 
gonne ; - parla :una spedie • di chlnese cor­
retto, che m' uccide a forza di,esser de­
cente; ha i miei giorni di emicrania,, 
di vapori, d'umor nero, di gastrite, se-̂  
condp ì tempi è .le istcgioni... Ho fatto 
le mie Pasque... o questua per i poveri I 
Vedrai, caro mio, ì furbi del ituo par­
tito.,.: non lo sono adatto ; sono tre mesi 
che io li abbindolo, cbeila è una bene­
dizione... < M'incarico di venderne due al 
giorno, i-sul' mercato... e non. a cara 
prezza l.„ 

La cameciera della signora di Uont-
Villcsi presentò con cautela dopo aver 
picchiato, mise dne coperti.sur uua ta­
vola dì. legno idi rosa, e servi un pie- . 
colo desinare accompagatoda vino ge­
neroso, ' I-I 

Maurizio mangiava a fior di labbra. 
— Avevi tanta fame 1 domandò Ade­

lina. . . . 
— Si, ma la tua cucina non vale un -

cavolo. Mamma Joffret avvelena i tuoi 
famigliari. 

(ConlioMlt 



IL FRIULI 

All'Estero 
l duecento morti dei < Vera*, 

Giorni SODO un diipasolo aanuDcisTa 
riocoDdIo d'un piroscafo aul fiama Volga 
asgnlto dalla morte di uu gran numero 
di paeaeggieri, 

! giornalt ttraaiérl reoano i partico-
iari dsllii UVribile catastrofe. 

Il vapore Vira,: della ootnpagnla Sa-
mol(?t, ^ttL partito'd'Astrakan, oarico di 
paeseggieri e seguiva II Tolga in vista 
del borgo RowoiioieAet'governO'dl Sa» 
ratof. 

Il giorno era al tramonto, e a bordo 
sì stavano aooeodeodo i fanalL quando 
la caduta di uno di questi nella sala di 
prima classe, diede fiioòo alle tappez* 
serie. ' 

SI teniò prima di estinguere, il fuoco 
senta dare l'allarme, ma non si riuaoi 
a domarlo, e ai devette dare il terribile 
grido : Al fuoco/ 

I passoggieri si precipitarono tutti sui 
ponte; alcuni, paiizf di terrore, scavai' 
carotio li parapetto, laaoìandosi in acqua; 
quelli' ohe efàno rimasti a bordo get-

- laroQO panche, tavole, sedie agli altri 
ch'erano in acqua affinchè potessero ag-
grapparVlsi ; ma questi oggetti colplrótiò 
molta' persone ferendole gravemente. 

Nijl; frattempo il fuoco aveva guada 
guato il ponto. . • ' ' 

II capitano diresse la nave a tutto 
vapore verso la riva, m|i prima di rag­
giungerla essa toooò un banca di sabbia 
e si arenò a piccola distanaa dalla costa. 

Oli abitanti del borgo di Rowh'oìe vò-
lardao prontamente al soccorro dot pas. 
seggìért che annegavano,'ma non riu-
scitolio; a salvarne che pochi; circa due­
cento di essi erano scomparsi. 

/{ cefllenat-i'o di Chmreul a Parigi. 

Si)no. incomlooiate le ftiate pel cente­
nario, di Chevreul, il sommo chimioo 
francese, Molti omaggi gli furono resi 
dalla sooioti d'agricoltura e dall'acca­
demia delle sciènte, ^iireiicbi' discorsi 
vennero pronunziati."luoomlncia ora lo 
spettacolo all'Opet-B. Grande concorso. 

Ohsvrsul ba ricevuto la visita dal sig. 
Icheoii Meon K'i, direttore delia mis­
sione chioeee dell''stru2Ìon() pubblica in 
Encopa, .Questi ba- rimessa allo sclen-
tiato francese alcuni manoiorittl'vergati 
con caratteri clis rimontano a quattro 
secoli. L'interprete ha àflerm»to'cbe')ii 
questi manoscritti è fatta allotiiGne ad 
un vegliai;do chinose che ha sorpassî tq 
l'età;, (ti lOp anni. l.mand^Tipi chinesl, 
eeprimono il voto ohe Budda accorici al 
loro illustre amico Chevreul gli anni di 
MstHusalein. 

La via Chevreul situata nel subborgo 
' di S. Antonio, ha celebrato ieri la festa 
del suo iil^ijstre.patrpno. 

Una deputazione H proprietari della 
via Cbevreiilgli ba offerto un.mag&iSco 
bouquet. 

Domani presente il ministro dell'istra-
zione e senatori e deputati verrà ibau-
guraia nella gran sala del Museo la 
statuaidl Obev(ettl, 

A sera vi sarà banchetto per sotto­
scrizione al Palazzo Municipale, seguito 
da festival artistico e letterario'. 

In' Promcia 
&ati8ana, 30 agosto. 
(B) Intonando il tuagico inno, entra­

vano stamane in paese i nostri giovani 
fltarmonioi, impressionati della gran-
diesa solennità lidlnose in onore di G. 
Oaribiildi. 

Avrà difatti lasciato 11 29 agosto in 
tutti gli spettatori un ricordo inoancel-. 
labile di commozione, prodotta io ispe-
cie dalla presenza del venerato Oairoli, 
dalla sua calda parola evocatrice di sa­
cre memorie, e opportuno eccitamento 
a gagliarde virtù in questo tempo che 
non va scevro d'agghiacciante'generale 
apatia. ' ' 

L'on. Municipio di Latisaca, credendo 
forse di frustrare un nobile progetto e 
annullare un desiderio di comune de­
coro, respinse l'istanza avanzata, pochi 
giorni or sono da tutti i ^(armonici, per 
invitarlu a soetenere la spesa del loro 
viaggio a Udine. ' ' i , 

Ma lode al vero, qui fra noi quando 
le Autorità si riflntauo d'associarsi al 
voto popolare, pochi cittadini privati, 
che ucn sono punto, i soliti tribuni lo­
cali, bastano a raggiungere lo stessa 
scopo coronarlo' dei più bel successo io 
barba ài nostri santi Padri coosoritti. • 

In questo . caso bisogna dire che-il 
popolo sa governarsi da sé ; e lo prova 
la sottoscrizione che in breve ora forni 
ai devoti d'Euterpe i mezzi necessari 
all'uopo. 

In tal maniera anche questa volta 
Latisana ha contribuita nel lìmite delle 
sue forze per la maggior pompa della 
pairiotica solennità, procurando grata 
soddisfazione agli animi degli allievi 
musicali, che istruiti e guidati dall' in-
Mliigente maestro JEIttore Oaleazzi, sep­

pero meritarsi i'onor del plauso at con­
certo dato sotto la Loggia municipale. 

Non posso tacere come il prelodato 
maestro si dimostri in ogni circostanza 
attivo, disiutérassato, espertissimo, di­
modoché l'abbiamo nella massima con­
siderazione, e, quel che più importa, 
noi l'amiamo come un nosti'o fratello. 

Pontebba, 31 agono. 
leti, nella stazione di Bùrgermeister 

accaddi) una grave disgrazia. Un lerrl-
bilff nrtiiayvenne fra due-treni, a omsò 
la morte di 60 persone, sema tener 
conto del feriti. Questo luttuoso fatto 
fu anche canea che il treno diretto ohe 
doveva qui giongTe alle 8.12 non ar­
rivasse che alle 10.46, 

Non mincherù informarvi nei suoi 
particolari circa alia catastrofe accaduta. 

X. 

O d i é r a . bai mezzodì dei 30 al mez­
zodì del SI corr; 

Paisztolo 
Budola 
Andreis 
Poconìa 
Fitnna 
Mortegilano 

oasi nuovi 1 
» 0 
» 1 
» 0 
» 0 
» 0 

morti 0 
» 1 
» 1 
^ 1 
» 1 
» 1 

Dal principio dell'epidemia a tutto 
ieri vi furono 618 casi, dei quali 321 
souo morti, 22S guariti e 74 si trovano 
tuttora in cura. 

. S I t r a t t a d i c b o l è r a V Ci con­
sta ohe sono parliti da Udine al'a volta 
dì Marano Lagunare i medici eignori 
cav. dott. Ghisp e cav. dott, Celotti per 
verificare Be' i sedici oasi di colèra da 
noi ieri acce'nnati tono proprio vera­
mente di colèra. 

1 colpiti da quel male sono tutti pe­
scatori ohe provenivano dal mare. Tre 
sono morti.! Avvenne anche no caso 
nuovo. 

In Città 
Iln telegramma di Calroll. 

All'ora di andare in macohina veniamo 
Informati ohe l'egregio sigiior Giustn 
Muratti ricevette da Belgirate Uii ttle-
gramma-dì Benedetto Cairoli nel quale 
obn tutta l'effusione del cuore parla 
della accoglienza avuta tra noi, soggiun­
gendo di'eMÌr« parsilo dalla gloriosa 
città di Udine con un tesoro di indtMen-
ticàbili conforti. 

Il telegramma medesimo contiene 
inoltre cortesi parole al Muratti ed alla 
di Ini distinta eignora che sì degna­
mente ospitarono i' illustre patriota. 

W c l l n re*tt t d e l 8 » . Fra I par­
ticolari isfuggltioi nella descrizione della 
festa di domenica, e che del resto ci' 
sarebbe stato onninamente impossibile 
conoscere appieno, uno che venne- sol­
tanto oggi a- nostra conoscenza, merita, 
secondo l'avviso nostro,' di essere cono­
sciuto. '- ' 

Finita la oerimouia di inaugurazione, 
Benedetto Cairoli, il r. Prefetto e l'oi'. 
Sindaci) co. Puppi si recarono a far co­
lazione io casa dell'egregio patriota 
triestino sig. Giusto Muratti, e ciò' in 
forma strettamente privata. 

Untonaiueato di Garibaldi a 
n i e l l a i L'on. Cairoli, ricevette ieri 
l'altro a Udine, il seguente telegramma 
da Biella : 

«Oiroblo Bandiera Ooosólato Operaio 
«salutavi splendido inauguratore monu-
« mento 'Garibaldi' Udine pregandovi io- • 
< vitare Seismlt-Doda associazioni popò-
« lari udinesi intervenire 12 settembre 
« ioauguraiiìone Biella monumento Ga-
«ribaldi.' ' 

• Guelpii». •• 
L'on, Cairoli tosto rispose s 

«dolali) Guelpo —Biella. 
«Saluto giunse ben-caro grandiosa 

' < festa nazionale di ieri. Associazioni u-
< diuesl, deputato Ooda accettano rico' 
« coscenti 'invito sperando possibile loro 
< intervento. 

e Cairoli». 

It'ou. SeismU-lloda fu in 
que&ti giorni cuntinuameuta visitato da 
numerosi amici ed eiettori del collegio. 

Con tutti l'egregio deputalo si intrat­
tenne molto famiglìarments discorrendo 
degli interessi particolari della nostra 
provincia. ; . 

Ieri fon. D.oda volle anche onorare 
di una sua visita il nuovo stabiliménto 
Bardusco in Giardino e U rimase oltre-
modo sorpreso pel vedere lo sviluppo 
dato alia fahbricaalone delle cornici e 
più di tutto ^ quello dei metri. 

A luogo parlò della convenienza di 
liberare l'Italia dalla produzione stra­
niera di un oggetto di cosi grande con­
sumo ed utilità quale il metro e quindi 
si felicitò col Bardusco che ebbe .la.fe­
lice idea di piantare nella nostra città 
un'industria alla quale è riserbato uii 
largo avvenire. 

C u c i n e K c o n o a i i i e l i i e . L-J. no­
vella istltuziooo ha compito il suo primo 
mese di vita e se da questo breve pe­
riodo d'esistenza si deve determinare 
quale sarà per ««sera il suo avve­
nire, è certo ohe le migliori previ­
sioni si panvann fare o che In scopo 
prefissosi dai benemeriti fondatori 6 pie­
namente raggiunto. 

In un prossimo num»ra daremo il 
movimento complessivo delle'ratiout du­
rante il mo.tS d'agosto ; oggi d'eia per­
messo aocenisra ad altri fatti che di­
mostrano quale sia tanto qui che al di 
fuori la ripntazione ohe già godono le 
cucine stesse. 

Sabato decorso l'on. Seismit-Dnda 
volle visitare le Cucine durante k di­
stribuzione delle ratiuni, e la. sua sor­
presa fu tale e taitta che non cessava 
mai dal dichiarare al presidente cav. 
De Glrolami come non avr̂ -bbe potuto 
neanche immuginnre ohe tanti fossero 
gli accorrenti e che cou quell'ordine e 
salleoitiidine tutti venissero serviti. L'on. 
Doda prima di lasciare le Cucine, ri­
volse al Consiglio d'Amministrazione le 
sue congratiUazionì più sincera per una 
cosi felice riuscita che onoia altamente 
la previdenia digli udinesi. 

Il Corriere di Goritia ebbe lunglii ar­
ticoli in favore delle Cucine stesse di­
mostrando l'utilità ohe essa apportano 
alle classi diseredate dalla fortuna ed 
anzi in uno dei suoi ultimi numeri ac­
cennò come siasi in quella città costi-
toilii un Gomitala, composto delle per. 
sono più ragguardevoli, per datare Go-., 
rizitt di analoga isittuziono clie dovrà 
sorgere sulle stesse basi delia nostra. 

Ma anche oltre ì mari si parla di noi 
ed infatti ieri' l'altri alla Presidenza 
delle Cncine è pervenuto dajla Associa­
zione Cooperativa del Cairo d'Egitto 
la lettera che segue : 

Cairo d'Egitto, 22 agosto 1886. 

Gnor. Direzione, 

Nel D. 21 del 18 corr. d(>l giornale 
L'Operaio, pregiato organo della bene­
merita consorella, la Società Oper.iji 
Trteitlna, abbiaind letto un pregievole 
articolo intotolato! le Cncine economi-
che: popolari, oelquale si fa cenno di 
quiìllo istituite in oodesta oittà, dt in­
dole ad pSi-tnpio, 

L'argomniito trattato con profusione 
di criteriu, ha attirutu tutta la nastra 
attenzione, avendo questa Consiglio Di­
rettiva, allo studio un progolto, per 
I' atinaitiona delle ditte Cucine in que­
sta Capitale. 

Laonde ci permettiamo di pregare 
codesta ou. Direzione- di f>irci tenere 
un esemplare..del %uq,̂ t̂ %tq, iiegnla: 
menti) od altro, dai quali préziusi docu­
menti noi ritrarremo degli utilissimi 
ammaestramenti, che cj Boryiranno di 

'guida . oeir opera Intriipresa, ed alla 
quale dedichiamo iudefessameute i no-

' stri studi. 
I Nella lusinga chela.nastra preghiera 
sarà accolta favorevolmente, ci è grato 
porgere a codesta on. Direzione i na­
stri sentiti antecipati..ringraziamenti, e 
gli atti della nostra perfetta osser­
vanza. 

A nome del Consiglio Direttivo 
Il Presidente 
F. ilfanziofli!. . 

Il Segr. Paeqoalelti. 

Oggi alle 10 ant. si riu"Ì!oe il Con­
siglio d'.AmiQiuistrazione, 

V i s p o s l t i t o n e p e v i u a n e n t e d i 
f r u t t a presso l'Associazione Agrària ' 
Friulana, 

Dameajcà' 28 corr. furono presentati 
alla' mostra- o. 40 campioni di frutta 
fra nere, mèle, susine, uva da tavola, 
pesche. 

La giuria assegnò i seguenti premi : 
Kecbler. cav, Carlo, per pera mosealel-

lotie (Beurré Barlelel) provenienti da 
Percqtto,.(pro(jozione 100 chiipgrammi), 
premio^di,lire 6. 

. P^cile C'inim, Gabriele I^uigi, per pera 
Benrrè. BÒrtelit provenienti da Faga-
giia, (produzióne 260 chilogrammi), 
premio di lire 6, 

Toffoló Osvaldo dt Fauna, per pero 
bella donna (produzione: 10 quintali), 
inpuzione onorevole, 

Fubris Oristofolo di Torrida, per psra 
butirre ( produzione 100 cbilogrammi ), 
premio di 1. 5. , 

Luzzattp Fanny di Pavia, per pere 
{lullirrs (produzione 20 quintali), premia 
di lire B, ' 

Toffolg Osvaldo di Fauna, per pero 
spin ( produzione 4 quintali ), premio di 
lire 5, 

Cocapi Francesco di Cividale, per 
pera ffomel (piante gloyani), premio 
di lire !). 

Bigozzi Giusto di S. Oiovanni di Man-
zino, p ir pere ruggine ( produzione 3 
quiiiutlì), menzione onorevole. 

Fabria cav, non, Nicolò di Lostisia, 
per pera fondante des Bois ( produzione 
limitata), premio di lire 5. 

Goletti Glluseppe di Alnicoo, per pero 
ipt'no (produzione limilata], menzione 
onorevole. 

Toffoio Osvaldo di Fauna, per pera 
tuliVrs ( produzione 12 quintali ), men­
zione onorevole. 

Filaferrn Giov. Batt. di Rivarotta, 
per susine Anna Spath ( pianta giovani ), 
premio di lire 5. 

Ferrucci Giacomo, per su.<ine prove­
nienti da Pradamano (produzione 2 
quintali ), premio di lire 6. 

Piussi Pietro di Chiasattis, per susine 
iiancAo ( prudiizio'ue 8 quintali ), premio 
di lire B.. 

Bérotta co. Fabio, per prMjne prove­
nienti di Lauzacco, premio di lire 6, 

Onesutta Luigi di Latisana, par pe-
scAe succoi (produzione 30 quintali)! 
menzione onorevole. 
' Onesutta liUlgi di Latisana, per ptache', 
giallone ohe si tengono ( produzione 20 ' 
quintali), menzione onorevole. 

Stabilimeoto agro'orticoln di Udine, 
rappresentata dal signor Rhò Oiusepps, 
por susine violelle e pera di diverse v:i' 
rietà (pianta disponibili), attestato di 
benemerenza, 

SoeietA Alplua K'rliilana. 
Oggi spira il termine utile per isori­
versi al Congresso di Neyea e all'inau­
gurazione del.Ricovera Canin. 

Le adMi'oni che arrivassero in ritardo, 
saranno respinti $anza riguardo a per­
sone, e ciò per la difHcoltà di provve­
dere a tempo pei viveri e per tutto il 
resto. i 

Fino a lersera o' erano iscritti oltre 
venti soci e qualche rappresentante di 
Clubs alpini italiani e stranieri. 

Le Isorìzloiii alia sede sociale o da 
Q'ambierasi. I , 

V e r r o T l a U d i n e - P a l m a -
n o v a - P o r t o g r n a r o » Il munici­
pio di Udine ha pubblicato il seguente 
avvisa: 

A termini degli iirticoll 7 ed 8 della 
legge 2B giugno 186B n. 2359 sulle e-
propriaziool per causa di pubblica uti. 
iltà, ed in base al decreto 24 agosto 
1886 n, 20282 della r. Prefuttura della 
provincia si notifica che con detto de­
creto è stata concessa agl'ingegneri ed 
assistenti che saranno designati dalla 
direziono'della Società veneta per im­
prese e; costruzioni pubbliche di intro­
dursi nelle proprietà private di questo 
comune alio scopo di procedere ai trac­
ciati, rilievi ed altre op»r.izloni geode­
tiche per fissare sul terreno la linea e 
zana del lavoro di costruzione delU fer-
rovia Udiae-Palma-Portogruaro. 

che i danni derivanti dalle proprietà 
privata dovranno venir risarciti, e che 
ohi si oppouesao alle operazióni suddette 
e togliesse.i picchetti, i paletti, od altri 
segnali infissi, è .passibile di una multa 
estensibile a I. 300 salvò la maggiori 
peno stabilite dal codice pepale io caso 
di reato maggiore. 

Dal Municipio di Udine 
li 28 agosto 1886. 

Il sindaca L. De Puppi. 

XI t e m p o c h e ( tara I n set-
t e m b r e « Ecco le solite predizioni di 
Matliieu de la Diòme; 

Bei. tempo dal 29 agosto al 6 set­
tembre. Temperatura gradevolissima 
nelle provincie del litorale mediterraneo 
e specialmente doil'Adriatico. 

'Venti sui Tirreno dal 3 al B, 
Pioggia in Francia, Spagna, Italia, 

Austria occidentale dal Sai 13, Dii te-, 
morsi inondazioni della L,oira, del Da­
nubio, del Po, dell'Adige e dell'Arno, 

Strade rovinate specialmente nella re­
gione delle Alpi e dei' Pirenei. Neve 
sulle alto cime del centro d'&uropa, in 
Svizzera, in. Savoia. ' 

'Venti variabilissimi il 6, e dui 7. all'8 
sul Mediterraneo occidentale e sull'A­
driatico. ' ' ' • 

Pi-riodo più ventoso ohe piovoso dal 
13 al 21. Bel tempo nella regione me­
ridionale della.Francia e nel bacino Me­
diterraneo. 
; Dal 21-.al-27 periodo assai ventoso e 
d'una certa gravità. Mediterraneo agi­
tato sulle'costa della Corsica e della 
Sardegna. Stretto di Bonifacio pericijioso. 
Navigazione. difSoile tra la Francia me­
ridionale e l'Algeria, Forte vento anche 
al nord dèlia catena depili Apennini. 
' Perìodo ballo dal 27 al 4 ottobre. 

Brezze diurne'e ooiturne, alquanto forti 
sull'Oceano e il Mediterraneo. '"—"— 
sui mari interni. 

In complesso mese variabilissima. 
. Da osservarsi assai le regole igieniche 
nel sud della Francia, nell'Alta Italia, 
in Isvizzera ed in Tirolo. 

Scioglimento parziale delle nevi nelle 
regioni delie Alpi verso la niietà del 
mese, fiumi e torrenti minacciosi. Poca 
favorito l'esercizio della oaccia. 

V e a t r o S o c i a l e . Riuscitiealma, 
artisticcimaute la aerati di ieri (ultima 
delli s.la;;iqne.) ad onore del ohiarisaiiso 
Concertatore cav, Qialdìni, 

L'nohestra inappuntabile sempre, sotto 
la sua direzione, per finezza d'esacn-
zione e colorito, fu superiore ad ogni 

aggiori 

elogio quando dopo il terzo atto del 
mefistofete ci rese oou vera efficacia di 
espressione quel finissimo gioiello musi­
cale ohe è la sinfonia della Mignon di 
Thomas, riboccante di delicate patetiche 
armonie, cui susseguono passaggi e ore-
soendi felicemente inspirati e concer­
tati. 

Fra le meritate e ealaross oVAiioui 
al seratante, si chiosa giustamente « 
s'ottenne la replica di questa sinfonia, 
Intanto che dal palcoscenico gli veni­
vano presentati un elegantissimo porti' 
musica in bronza argentato e raso, ri-
cordo della signorina Augeioni soprano, 
un bell'album per ritratti oon dedica 
della signorina Grippa contralto, un 
ricco necessaire da camera, dono della 
Presidenza del Teatro, ed un termo­
metro montato bizzarramente offertogli 
dal basso Ercolani, 

Che se al cav, Qialdini devesi prin­
cipalmente la continuata, ottima esecu­
zione istrumentale dello epartito di 
Bollo e della prelodata sinfonia, non' 
poco merito va-giustamente attribuita 
anche ai malti e valenti professori d'or­
chestra, quali i nostri 'Verza a Grassi 
{violino e oboe), il violonoellista Gre-
moninl, Conti pel contrabasso. Il vloll-
nista Gasparotto, Mfillor (fugotto), lohel 
(primo flauto), Padernl (primo-clarino), 
Perini (primo corno) | e, dulcis io fondo, 
le brave arplsto quanto gentili signo­
rine Kmmn e Clelia Manzato, 

A completare degnamente si bella se­
rata contribuì offlcacemeiits l'ottima 
esecuzione dei cantanti, la signorina 
Angsloni facendosi apprezzare sempre 
più ed applaudire par la robustezza 
della sua voce intuonata 'tempre, estesa' 
In tutta la gamma ed armoniosa,''pat­
ii corretto suo fraseggiare è pel senti-" 

'mento di vera artista col quale sepps' 
estrii,secare por l.i prima volta, giovatili' 
e oon poche prove i difficili Caratteri 
d̂ i Margherita ed Elena ; ' la signorina 
Orippa ohe nella brava sua parte dU ' 
mostrò di valere per compito ben piii ' 
difficile ed'importante; il tenore'Mór' 
retti che per la'bella sua voòe od: a'i 
/.ione correttissima liaerita di oaloara là 
migliori scene, ed il basso Ercolàni ella 
è talento d| artista, e di grande atti­
tudine scenica per nalire ai' mag 
onori nel campo dell' arte. 

CFr. 
A proposito del Banchetto 

n e i u o c r a t l c o a Riceviamo la se­
guente : 

Udine, 31'agosto 1886. 
Png.mo sig. Direttore, 

Abbia la "cemplacenz'a di pubblicare 
ne! di. Lei giornale le'.seguènti diia 
Quietanze. > 

Certo del favore La ringraziò antecl-
patamente. 

Obblig.mo 
Baldassare Cairati.. 

30 agosto 1886, 
La sottoscritta testifica di aver rìoa- -

vut0:dal sig, Cairati Bdldassare un ce­
sto di pine frutta e paste, a sussidio 
dei poveri bambini di questo Asilo In­
fantile di Carità. 

La Direttrice 
Conti Massiminà,, ' 

* * 
Udine li SO agosto I8Sé. 

. Ho ricevuto per conto della Società 
dei Reduci, dal aiguor Baldassare Cai-
rati dì; Ghiavris, a m^zzo del sig. An­
tonio ,Banèllo, L. .-Jll.eO ' qnaie clvanzo 
dairinlroito pel Baiichntto Damacratico 
del,.Rédnci, 'dato nel 29 corr; n/Aie, gala', 
del Teatro Minerva, nonché un detta­
gliato resoconto dell' introito e della 
spesa, da rendere ostensibile a quelit 
ohe potessero avere qualche ioteressei 
di esamimarlo. 

Il Proildente. 
P. Bonini.. 

Il Segretario 
il. BerleKi. 

T e a t r o ] V a s i o n a i e . .La maria-
uetiietlca compagnia Recardiui darà prin­
cipio la sera di sabato 4 settembre ad 
un corso di rappresentazioni collegate 
colle lepido maschere di Arlecchino e 
Facanapa e con . balli ridicali , e balli 
spettacolosi con decorazioni del. tnttt> 
nuove. 

Il pubblico che ama spassarsi un'o­
retta a far la risata, troverà di che 
soddisfare a questa suo desiderio, poiché 
gli artisti di. legno del Recardini pos­
sono chiamarsi, nel loro genere,. artl,éti 
di primo cartello. 

JDIftcrito» 'Ieri venivo, colpito di 
difierite a S'.' Gottardo il ragazzo Sgo-
bino Àngetb'.d'anni 7. É il (jurito caso 
verlScatoai in' qu'eija fainiglia lu'pocbis-' 
simi giorni. 

U n r i n g r a s E l a m e n t o . La èor 
cietà fra i musicanti del premialo cutO' 
nificio di l^qvrei ti» indirizzato, sii al; 
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gnor Pietra Traol, proprhtario dell' al­
bergo « K a r o p a » , la oegueute; 

Terra di Pordenone, 31 sgoato 1889. 

Slimatisìima signor Pietro Trani, albergo 
" Europa » - - Vdine. 

S eoa Vera gratitudine ohe in nome 
mio e del corpo musioale lo maado a 
Lei TÌTÌ8»imi riiigraziamenti per la sqnl* 
aita gebtllozxa oh 'El la oaò OOR noi do< 
menioa seorea. 

Noi non aTeTamodabbloalcuno eh'Blla 
ci avrebbe trattato bsailitlmo, ma il fatto 
tuperò ogni aspettaiiiouo e noi g l iene 
sìunio riconoacsntitetinl. -

Gradisca i saluti del maestro signor 
Gortniliat, dei bandisti tutti e t miei 
partlAoiari 

Di Lei 
Ugo Yolponi 

segretario. 

L'unita somma vale por sei scatole del suo 
solfato di cliiDine elaborato, coi quale ho 
veduto ottimi risultati nelle iufeiìooi niia-
smetiche. Per' tire ragióne la prègo spedirmi ' 
il furmsco al pili presto possibile dovendo 
servire por una mia figlinoletta. 

Sicuro dei suoi favori, ecc. Zi 
Dev. Lama Cosimo 
Medico Veterinario 

Una scatola wn relativa istraiione L. S. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Congregasioni di Cariti,, prezzi speciali. 
Chiunque m'.tiA richièstìt. riceverà in-

dono un opuscolo .boi docamenti clinici ri-; 
guardanti téle potentissimo cbìnsceo. 

N I). Ogni capsula di cbinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli di' bisolfato dì 
chinino puro, come fu esperimentato dal 
prof, Giov. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, quando vengono richie­
ste io numero non minore di sei, si spedi­
scono in tàttO:'ìl.,Regpo coUa posta franphe, 
e rnccomandaW.' 

Dirigersirèsciusivamenttf. (iUautore Hestfire 
Prota-Giurlea, Via • Rojua,,' dirimpetto alla 
Madonna dèlie 6VsVe,<'ciin'VDtrat6'dul'Vicd 
2.°.Porteria S. Tommaso, n. 20, Napoli. 

Man «t t i e u e c o n t o d e l l e r iehie» 
s ( e n o n aecam|iHg;ua<e dal re la ­
t ivo pasans ' i i t o . 

Per gli Agricoltori 
KLO »t»to d e l l e « a m p n s n o » 

(Seconde deciide di agosto). 

Feneto. Le pioggis tornarono utilis-
< sime alla campiigiia e in modo epeciaie 

al mair, di prima.e seconda semina. La 
peroiioapora in alcuni luoghi continua 
a dìfToudersI, io, mudo ch« si prerede 
scarsa la Te&demmia. Si ebboro a la­
mentare dnnui per grandine nella pro­
vincia di Venezia. Nel Pi)leBine si sta 
preparando la màcerSiione della ca­
napa, 

Lombardiai Belli 1 risi, ma alquanto 
in ritardo gef la temperatura troppo 
bassa. La pioggia tornò favorevole ci 
foraggi ed al maiz, In generale sembra 
ohe la perouospora Udu arrechi danni 
sensibili. . • ,' • ' 

Piemonti!. Le pìoggie ohe tornarono 
di sommo gioTamento al maiz, oltre a., 
favorire la diffesione della peronospora, 
furono di svantaggio alla maturazione 
dell' uva ; oi6' valga solo per alcune lo­
calità. 

' Liguria. Le pioggie tornarono favo­
revoli alle campagne;.è soltanto nell'e­
strema riviera di pónente che si soffre 
ancora la siociti. ISella )trovincia di 
Genova la peronospoKa-è in deo/sscenza. 
Belle in generale le Viti. ' ' -

Emilia, Le pioggie turnaruno di som­
mo giovamento al maiz ed ai foraggi. 
Le ' uve, io generale libere da perono­
spora, si epcrd diano uu abbondante pro­
dotto. 

Màrchi ed Umbria. Sta per -iucomin-
dare il raccolto del maiz, che el, ritiene 
in generale promettente. Le pioggie in 
qualche luogo hanno peggiorato le coi;-
dizioni delle viti col favorire'lo sviluppo 
dei par«8slti. 

Toscana. A iDcominoiato . il raccolto 
del maiz e dei fagiuoll. Le uve co­
minciano a maturare specialmente alla 
collina. 

Laiio. Le pioggie hanno giovato al 
maiz nelle paludi di Terraciua. Le uve, 
si avvicinano alla maluraziobe, si con­
servano in buono stato, 

Regione meridionale Adriatica. La 
piaggia,.oltre che in ritardo, non venne 
«ufficiente al bisogno. Così, ad esempio, 
in quiilche località della provincia di 
Bari:si disseccò perfino l'uva. 

Bigione lHéridionale Mediterranea..\a-
ohe m questa .regione la pioggia fu pur­
troppo io ritardo e per alcune località 
non Bufflciente al bisogno : ad ogni 
modo del vantaggio ne arrecò a tutte 
ili coltivazioni. Le uve presso Napoli 
«ouo attaccate dal verme. In generale 
<i è proesimi alla vendemmia) cho si 
spera fibbastaoza. abbondante. ..Neil'e-

stVemo sud le frutte'estive furono co^ 
piose. Si ebbero A lamentare danni per 
grandine ad Apice, Bonaibsro, eoo. (Be­
nevento). 

Sieilia. La pioggia tornò assai gio­
vevole alla campagna e in modo epe-
«,iale alla.vitl'.^ agli "ulivi. Luogo-le' 
in»rine l'uva ò quasi maturici fi al- ter­
mine la raccolta delle. mandorle -9 ai 
scanno raccogliendo le carruba. Oli a-
grumenti 8l trovano là buotla «ondi-
Eioni. 

RIEPILOGO. Le pioggie abbandaoti 
tornarono favorevoli alle campagne; nel 
nord e nel centro valsero od aselcurare 
generalmente II prodotto del maiz e un 
taglio abbondante di foraggi. Nell'e­
stremo sud dell'Italia oontinentalp, oltre 
ohe insuffloianti ai bisogni vennero 
troppo in ritardo: cosicché colà scarso 
assai-sarà'il prodotto del mais. La pe­
ronospora Sembra che non si sia mag­
giormente estesa ; ad ogni modo di qual­
che rilievo saranno i danni da essi ar' 
recati alle vigne del Yenetq. In div^r,ss 
località si lamenta 1&: presènza di'un 
verme nei chicchi dei grappoli. La uve 
sono quasi mature nel l'estremo sud, nel 
nord comiDclano ad anoorire, Si ebbero 
a lamentare danni per grandine nelle 
Provincie di 'Venezia e Benevento. 

!lTotiziari:0 
Fra Taiani t il Vaticano. 

Si crede che l'on. Taiani voglia prò-' 
porre al consiglio dei ministri, se non 
sia il caso di reagire alle continua ec­
citazioni del Vaticano al Clero di resi. 
stare alla autorità civili. 
'. L a nuova, enciclica, coàtro il; lAafri^ 
monio c iv i le 'bà mollò'inasprito il guar­
dasigilli. • , . ' . • ' , , 

-i 'Al consiglio'dei mininH. 

Stesserà si tiene di nuovo il consiglio 
dei ministri in casa dell'on. Depretis; 

Al consiglio dei ministri parteciperà 
Gensla tornato stamane. 

Si smentisce la voce ohe .ne l consi­
glio di iersera, i ministri abbiano deii-
bsreto definitivamente intorno alla gra­
zia di Ooccapielier. 

UMmsL Posta. 
i l ritorno trionfale di Alessandro 

in Bulgaria. , . ' 

Tirnotia 30 . Ì[ principe' giunse qui 
alle 6 pom. 

Oli avvenimenti provocarono nella 
provincia un immenso risveglio della 
popolarità del principe. 

Lungo la via la |<opoIazione cdti i 
preti nllii testa portando le ascrè im­
magini, acclamavano al principe. 

A cinque- chilometri da Tirupva una 
folla considerevole a piedi, in. vettura 
e a cavti la attendeva l'arrivo. 

La città & talmente affullata ohe è 
impossibile alle vetture del seguito di 
avanzare, Tirnova essendo il puntò di 
partenza del movimento controrivoluzio­
nario. 

Il principe rispondendo ai benvenuto 
ed agii auguri di felicità la città della ini-, 
ziatlva presa sotto la direzione di 3tam-
buloff. 

Sembra che l'entusiasmo cresca più 
che il principe avanza. 

Tutta la città ò festante. 
La ultime informazioni f inao preve­

dere che il resto del viaggio si com­
pirà nelle stesse condizioni, 

La tranquillità & perfetta. 
Domani è probabile la partenza per 

Fìlippopoli. 

rran^uilfili} perfetta. 

Sofia 81.-, Stamane sono giunte dalla 
Rumelia le truppe comandate da Mont-
kurnff. . 

Ordine perfntto. 
f u testé affisso il proclama di Ales­

sandro al popolò bulgaro. 
Ojrgi furono arrestati qui tutti i 

membri dei governi provvisori e i loro 
partigiani. 

Assicurasi che i capi militari della ri­
volta che erano fuggiti furono arrestati 
iti confine. 

La popolazione è. tranquilla, 

Questa è curiosai 

• Costantinopoli 3 1 . Dicesi che il prin­
cipe Alessandro dòpo il' completo rista­
bilimento dell'ordine abdicherà volonta­
riamente. 

Tslegr.amjni 
P i e t r o b u r g o 31. I giornali sono 

inquetissimi circa la Bulgaria, eeisten-
d o v i rlll" Jwnrravtnì a Atta nanfriliì T .CI 

Il NoDOiti domanda, se può durare 
tale situazione minacciante la p.aco della 
peuisota dei Bulcaoi, quindi qttella del­
l' Europa, Dice che una pronta paciS-
oazioiis della Bulgaria ò necessaria nel-
l ' interesse della Russia e delle altre 
potenze. . 

Il Novosii Yremia dica':'- bisogna im­
pedire che Alessandro ritorni s Sofia, 
tutto ciò che il governò russb f^rà a 
tale scupo si accoglierà dal popola russo 
con riconoscenza e gioia infinita. 

- A t e i i e B l , I, morti nel terremoto 
sono 1 6 6 ; 1 feriti oltrepassano proba­
bilmente i 600 . l danni ascendono a 
parecchi milloui. 

A i t e v t e 3 1 . Il re' spedi ventimila 
franohi per le v i t t ime' je l terremoto. 

K o n d r A 3 1 . La Ciiàiérà dei Co­
muni discutendo l'indirizzo respinse, al­
cuni emendamenti. 

Hempnalsdsipnvàti 
T A B E L L A 

dimoittraiue il pretto medi» delle étrie carne 
bovine e suine rilevak-dtirante la settimana. 
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X»-. due governi e due eserciti 
guerra civile è imminente. 

La 

Avviso d'asta. 
L'aVvocato 0 . B,' Antonini curatore' 

della fallita' Gomittìs-Vidu rende-noto*, 
che in seguito ad àiitprizzazione delgju;-
dice delegata, terrà nel giorno 16 corr. 
alle ore 1 0 au't.-sotto la Loggia d lSan: 
Giovanni, pubblica asta per la vendita, 
al miglior offerente e per contanti, degli 
eìf-itti- di ragione della fallita stessa 
consistentiìirì-futetislli da cucina, parec­
chia d o z z i n e di posate, ramaiuoli (cappi) 
di ottone e ferro, 'pentole di latta, chio­
derie, ferri da falégnaiùe, luohetti ed 
nitro. 

Udine, 1 sotlombre ISSa. 

DISPACCIAI BORSA 
VENEZIA. 61 

Rendita Itsl, 1 gennaio ut 97 83 a 97 63— 
1 loglio 109:— a 99 60 Aiìool Banca Nulo- ' 
naie —.-^ a —,—Banca Veneta da 83a • 
« -827 Baoeii di Credito Veneta da 366, —a 
260-1- SocletH- coairoiioiil'Veneta 391 a 393 — 
Cotonìflcio Vonenasófigo,— a 191—. ObbUg-
Prestito Voneiùt ii iiiant 38.— a 33.40- , , 

Cambi. 
Olimla se. 3 li2 ' da Oemunla S —i da 123.ffi 

a 133,— e da 1S8 IO a ISS.IO Francia 8 da 
lOO.lfi a lOO.iOi— Belgio 21 |3 da i-^ a —.— 
Landra 3 da 36.16 a '35.31. S f i u e n ' l 100. | 
a 100.30 e da 100.35. a 100.40 Vionna-Trieste 
i da 300. 8i3 — 301,73 a da « . 

Valttte, 
Feud da 30 frasdii da — a —.— Baa-

euaoto anstriaohe da 300,60( a 201.— 
Sconto. 

Banca Naiionale i li3 Banco di, Napoli 1 li3 
Banca Veneta Banca di Owd. Yen. 4— 

inijAHO, SI. 
Bendila Ital. 100,-- .— Morid. 

—;.-- a -.- Cnaib j;,ondca - - t— — — 
Francia da —.-- '-^i a — Berlino dà •--'.— 
—I-—Feixi'da.SO-'fraschi, ' 

' TORINO 81. . . 
Rendila itsìiana 99 80 i-r-.Mobiliare 980.— 

Merid, 785.50 Medìt. 676.— — Banca. Ka' 
sioc&te 

- FIRENZE, SI. 
Rend. 09.99 t— Irnnlra 35.14 —i Francia 

10037 1(3 -Merid. 761.— Mot). 980.-^^ 

ROMA, 3Ì .' " ' 
Rendita italiana 100.03 |— Banca Qen. 60S— 

GENOVA, 81. 
Rendita ita'iana -teed. b. 99.90 — Banca 

Naaiunale 3330. — Credito moMiiae 934,— —. 
Merid. 736,50 Mediterraneo 680.60 

VIENNA 31. • 
Mobiliare 379.70 Lombardo 118.60 Ferrod-

AustT. 331,50 Banca Nazionale 863.— Napoe 
leoni d'on 10.03 1(3 Cambio Fobl. -1995 Cam­
bio Londra 138.36 Austriaca 86,30 '. Zecchila 
imperiali 6 96 . . • -

PARIGI, 81. 
Rendita 8 83.76 — Rendita 4(3 - - 109.45 — 

Rendita Italiana 99.73 Londra 36 39 1 |»^> 
Ingleio 100 7[8 Italia 1|16 Rend. Tnn» 14.87 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 
MILANO 1. 

Bendiia Ital. 10066 ser. ,100,60 
Napoleoni d'oro —i —1— 

VIENNA 1, 
Sondila aastlitca (cartai 84.60 d. àusir. (arg.) 
81.90 !d. luitr. (oru) 118.10 Loadra 136.30 
Nap. 1001.1 

. FARI6I 1. 
Chlumra della sera It. 100.—. 

'Proprietà della tipografia M. BARDUBOO 
BuJATil Ai^ssANDRO gerente respons. 

Articolo GomuniGato. W : 
Alle, mille caliittnia-seminate per la 

Città, affine d'impedtra ohe avesse luogo 
il Banchetto democratico dei Reduci — 
da me Iniziato — mi sento In obbligo 
di rispondere ad una sola, rigettando 
nelja (cgna'.r- da doy^-sont) uscite — 
tutte le altre, e cioè ai't'osaerVazIone ohe 
it Banchetto l'ho:, fatto io, da per me, 
tenta nominare uìia Cotangissìone, 

{>remèttoanzitutto che l'IdeaditlB'aii-
cbàtto venne io'seguito ai laménti n-
dlti dà molti Reduci perché nessuno si 
occupava affinchè avesse luogo uu Ban­
chetto anche per noi — in una festa 
cosi solenne u patriottica; che avendosi 
aqcho occupata qualoheduno, non tro-
vàrotao. n'è il luogo adatta e nemmeno 
la persooik.aho si uusnmuva; e ritenendo 
lo steeso, ohe tutti i Reduci avessero 
piacere di trovarsi uniti un paio d'ore 
io buouà armonia a raimihentarai gli 
episodi della vita passata sui Campi di 
battaglia e che quindi atolti avrebbero 
aderito — doveva adunque assicurarmi 
del,-iaiala e della pereo.na. che si aisu-; 
mevaj e non vi era tempo da perdere, 
perohò quasi lilla,-vigilia dotl'Inaugura-
zlone. • • . -

Non si potrà dirmi ohe vi potesse es­
sere un locale pi& adatto del Teatro 
Minerva, per un pranzo di molte per­
sone — come non si avrebbe potuto 
questionare sulla Tassa già fissata, poi-
chéi.il clvauzo delie.spese, .era.destinato 
a beneficio delia Società' dei t^educl ed 
a nfissuoo'poteva dispiacere. E-giaocliè 
nessuno si assuniévA per-quel g'iorno'di 
dtiro no ' Banchetto di' grande impor­
tanza, ho ritenuto ohe l'aver travato un 
vecchio Trattore « Veterano dallo cinque 
giornate, del 1848 al 1860, fosse una 
fortuna, e quindi pubblicai l'invito ad 
aderire., 

' Sé furono invitate a,far pai'rte dncho 
le Società di Schàrina, Oinnastica e 
Tiro, è, perokè la glovetit& dell'avve-
àit'e doveva iasser'e contenta'di trovarsi 
in iiiezzo,ai vecchi soldati delio passate 
Gàiiipagne per i'indipeudenza della Pa­
tria, come quest'ultimi dovevano aver 
piacere di avere con cesi quella gio­
ventù che rappresenta la speranza della 
Nazione.' 

Riguardo >'poi alla Commissione-pel 
Banchétto, d:|rò'che non ho credntocbe 
questa potesse essere fatta da persone 
estranee al Banchetto, oppure imporsi 
du sé, e quindi bi> ritenuto necessario 
che prlmà-^avessero fatta adesione una 
ventina. ,alipeno di-Reduci disila Citta, 
Ili quàlì'avréi mandato avviso per .riu­
nirsi ..in. qualche località, per iiomìnare 
èssi una commissione. C ò m i parve ré-
goiarisslmo. ' 

Qu'esti.'Reduci invece, non oorrispo-
séro'che in numero di 'cÌOI|ue, fino 
all'ultimo momr'Dto, in tutta In-Città di 
Udine, e quibdl per la Commissione ri­
manemmo soltanto Oairatti ed io, quali 
iulziatorì. 

Il Banchetto ebbo luogo istossamente, 
e fu splendida porcile parteciparono il­
lustri patriotti democratici, e perchè vi 
fu uni scolta società composta di Pro­
vinciali e di Viinezia, che non era quella 
ideata dai calunnintori. 

A'questi ultim'i poi che gett,arcoo il 
seme della discordia, in una giornata 
tutta patriottica, e che vomiiarono tanto 
fango contro il nostro ;Banchetto, ed a 
quelli ohe.mi veniroiio è miagolare nelle 
orecchie-pép'fare.il Banchetto, e die 
poi non iiitPrvRnriòro — io dico che 
sono'-tanti T l g l l a c c h l l Fi se essi sono 
capaci di dimoKlrarsi offnsi, replico loro 
- t re v o l t e v i g l i a c c h i { U - -

Udine,, 31 agosto 1886, 
.' .Antonio Banelhi : 

(ij Per (luestl artiooli la Redazione pqn'as-
Bume altra responsabilità tranne quella volata 
dalla Legge. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i P n i i p l 

PREPARATE 

alla Farmacia Reale 
PlLlPPDZZI-aiROLAMI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo.celebri e di un estesissimo n^o, 
percbò oltre là singolare efficacia, es­
sendo composte di costanze ad azioni 
non irritante, possono essere . usate an­
che dalle persoiio dedicate e indebolite 
dal male. Es,so perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni--
che, guariscono qualunque to^se per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizipne alla tisi, 

Questi straordinari e immànchevolì 
effetti si ottengono coli- uso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 

-manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza, I medici e gli 
infermi che ne .hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodiol polveri costa 
una Jli'a, e porta il- timbro della Far­
macia Filippmzi, 

,, mm INTEIlESSiTE 
ai Bach icu l tor i 

SEME BACHI 
a bozzolo Rialto cellulare. 

3D0Ì«tà interutiionals'ssricoU 

Il sottcìcritto GR\NDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello saiercio di Seme Bachi » bozzolo giallo, 
confezionato sui M o n t i M u n r i ; * (Var-
Franciaj ó sistema celliilare Pasteur, sele­
zione uiiologica e microscopica n doppio 
controllo, operazione effettuata dn valenti 
professori addetti agli stabilinionii in Là 
Gardc-Preynot. 

Il prezzo del sema immune da flacidezta 
ed atrofia si ve;ide a tire 14 all'oncia a i 
grammi 30, se pùitnbile alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile st raccolto. Lo si code 
pure al prodotto del 18 ,per cento a chi ne 
rara richiesta. 
, , Le domnqde di. aottojcrizione^ pe( 1887 
doyromtci;;easera indirizzili e! al 'siMtosisrltlo in 
San Quirino, unico rappresentante pai' le 
Provincie Veneto, od ai suoi ogonti istituiti 
nei contri più importanti. 

'Gli splendidi rnnmcrosi risultati ottenuti 
da <]uesto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomsndano sema altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali anche nella testi 
t rnscorsa {campagna bacologica 1886 ebbero 
ad esperimentare i rilevanti vantaggi. 
' San Qiiìrino di Pordenone 6 agosto 1886. 

'< !- Àiiionio] éraudis. 
A g e n t i , .--- Pel maudameutp di 

UDlNB-eig. i f t u t o n i a SACOBniiiii, 
Km dell'Ospt'lalj) n. 6. 

Pel mandamento di Oividale signor 
.Antonio Lisizia. 

Pel mandamento di Oodroipo signor 
Fafenlino Bulfoni, 

Pel mand-imento di Sacile Big. Stinat 
Giov. fiali, a Afonianart Gioii. Bati, 

GISELLA 
nìuova sorbente 

minerale alcaliria purissima. 
La migliore delle acque finora oanÒBeiute 
t.'usa di quest'acqua è specialmente iudicato ; 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione; ' - ' 

b) contro l'infiammazione, catarro, costi­
pazione ecc.- ecc. 

e) è ottima e, quale indispensabile rcr 
ogpi malattìa lU donne di Complessione 
delicata e debolo,' e per nomini,' attaccati da 
mali cronici. ' . , 

La si può sostituire s tutte le altre ac* 
que dì questo genere ed in special modo 
poi allo Gicsshtlbler, Vicliy, Pejoi Kohitsoh 
ecc.,' c'oli grandissiinò' vantaggio perchi su­
pcriore alle medesime, uoncnè alle artificiali, 
come gazose Selti e simili, che molto spesso 
si yerificaiio nocive . alla solute, per cai i 
indispensabile' l'uso giù generalmente preso 
in ogni Albergo, Trattoria, Caffp, Bottiglie-
rio. Pasticceria; oltreoiò prestasi quale be­
vanda da tavola mollo ugitradevole, ed \Ai 
prima necessità'in; ogni famìglia onde evi­
tare tutti quei malanni che sono sola- od 
unica cagione dell'acqua cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto pi& 
che il suo valoro'.a' solo di cent. SO per-
ogni bottiglia da un litro- o"fiasca da un 
litj-o e mozzo, e'perciò l'acqua della naova 
sorgente Gisella 6 d'un prezzo tale che or 
gnntao può prenderla invece d'acqua comune. 

Ài rivenditori 'si accorda lo sconto 'd'uso. 
Per commissioni rivolgersi in UDlNIì) dal 

aig^ f FitneoBica'Cliftllo successore fratelli 
Uccelli. ' . ' . ' ' . - , . 

Trovasi presso tutte lo farmacie e prìn • 
cipalì alberghi e negozi. 44 

liimifiis 
-•• JW'LESTIZZA 
(rovnsE vendibile per ite-
mina frumento ^^ittoria, 
inglese losclEo liuiunnale 
al iirezKU «Il lire 4 0 al 
quintale. 

glaiiilioo- amministrativa 
rcdutta da illnstu'i Gln-
reouimult i , ed Boonuuil-
«tl, e e h e BSH per oolla-
Itoratorl c e e e l l o n t i ftan-
aslittuari animf i iEAtraClv I , 
etinliahllli od I plA esport i 
profesislanlBtl ) elio ormai 
nei.ano seconda anno di vita, 

ba dato prove di grande utilità in ógni 
ufficio ed uniminietrazioue, ba ora la 

•Direzione ed Amministrazione in C7dÌRS 
Via Bilioni,- iQ primo piano. • 

Esce sot(|manalmeato in grande for­
mato, con SO pàgine a Bue colonne. 
Risolvo quesiti gratuitamente, od accorda 
grandi facilitazioni .agli asjoolati negli 
acquieti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. ftO annue, 

http://fare.il


IL F R I U L I 

- f t 

Le inserssi^ni/dall'Estero p(eit:M :->JPmuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di iPubblicità 
i;'. ^E.^È/ Oblieght Parigi e Roma, e per l'internò presso .l'Amministrazione del^nostro giornale. 

'^mmmmKmKM m-M^ -:jj,'jij-t- (.;.ii..y.... t|J •.,|...j,..{,HT. 

PREMIATO 
lìLlfflEpO A MOTEICÉ 

pe r l a iatì)riòa!(ione di HSTB uso ORÒ e finto tfetìNO. - COBMCI ed Ó K K A T I in C A B T A PESTA dbSàti'in fino. 

METRI DI BOSSO SNODATI ED ts ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

Tt 
• 1 ( 1 - . ' • i i t . i * 

al servìzio della Deputazioni^ Provinciale di Udiiie"-Editrice deli.idiabrnia 
diano IL FTOLt-pùbblica à:'Pegodico L'APE G I U R I D I C O - A M M I N J S T I Ì A T O V A ' 
-- e si assùme ogni genere di lavóri. ' , 

,y;a'iPr9fettura,'N':-6. • • • : • • ' > ' '., ' • 
' • ' " l ' I " • I' • ' . i ' ' 111- ( j ' - I . • < ' 1 

' . f i i i ' ! i ' ; 1 J o - i ì ' i ' f ' A •' • 1 i " t i - •• ••" 'I :•' . ' .1 ••' 

al^ervizip delle Scuole Comunali di Udìnte,;*-Depo^to carte,'Stampe^^registriy • 
di. disegnoe cancelleria. >•-Specchi, quadri ed oleografie.--Depqjfito starapatiperle '• 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e dèlie }?abbrièérléi !'| 

Via Mercatovecchiò, sotto il Monte di Pietà. • . , . < • , , . • , , . 

Ì̂ LP Mt. . ,d ! ! jg 

BELLA: FERROVIA 
fàxts&z'é ' 

DA vffim,. . . .., ..,, ! 
eie l . i8 ivi'. inlaio 

''S» 
n l!S.pO'póni "onltniftuB 
« S.U"'i, ombibàs 
i, 8.S0 , diretto 

Alili*;., il 
A yjBMS^U j 

ore 7.àft,snt. 
a ,».46aiibl 

, .11.85 p. li 

DA VlfflEZIA 
0 » , 4.89 ani. 
. , 6,S5'uit. 

. , 1>-G( ant 

diretto 
omnibiu 
oaujibua 
diretto 

omnfliUH 
nitto 

•A DDINK 
ere 7.96 ani, 

„ 9.64, w t . 
„ 3.86; p.. 
g 6.19 p. , 
, 8.0B p. • 

.3,80 SBt 

SA UDINB., 
ora AÀà'ilat, 

B IM HA. 
, ltì.Ì9M. 
» *.ao.p.' 
, 8.81 p. 

t ; , /". ' A Ponnta^A, OAPOJITSBUA 

biw)!)... ore, Bfi&jìat. ore 6.80.;uit. 
„' 3.2Q,wit. 

oànib. 
diretto „ 9.12 iuìt. 

ore 6.80.;uit. 
„' 3.2Q,wit. direihii.: 

; éaiib. ' ' 
'éndjib. 

» Lto'J). . ° .a.siJ!p. 
, B.— p. 

oainib, 
onuMb. 

diretto . , ; 8 . 8 S p , Ì ' ' 8 , 8 S p . 
- M 1 • : ! • , ; 

dirètto ' 

A UDINE 
ore 9.10 uit. 
' g' '10.09 nat 

, 4.66 p. 
. . 7.86 p, 
„ 8.20 p. 

. ' l i ' . 
DA t^INS. .'. ! l ' . . , ' ' • 

• 1. r . . . • , i . . . , i 

-.ATÌUB8W.: ,.SA TIVISEITB A ODINK 
ore 3.30 imt. lOlfte. are:7i87 n t , ora 7^ /ant . omnibt 

, 7.64, «uf. onóib. i . . . l l - g l i m f e . , i9>10iant 9iinlb. , 12.80 p. 
, 8.4S p. oi^iolb. , « . .«1^3 p.,, i ,,.4.60 p., omnibaa D 8.na p. 
, tAI (i. ' eaulb. , I3.tl6 p. , » 9.— p. Oliato . 1.11 ut . 

DA UDIilK . 
ore 6,15 t u t 
» .7.^7., 
» io.ap „ 
« 12.56 p. 
I. 6.40 p, 

), siso p; 

, 1 ' A CtVinALB DA DIVIDALO 
muto : ore 11..5.47 uit.' ore 4,80 ant minto 

f) ' 1, . 8,19 , ..„ 6.80 , j , 

... . 10.621', .. » 9.15 , j j 

• H), 

«,. mp,,. 
,.., . 12,06 p. 

«,. mp,,. , l, 6.66 p. 

• ' ^ K 1 „»,;..'?!i*ìp ,'„». , ' ' • «? • ff 

UDINE 
oro 6.02 ant 
, i!7.oa „ 
» 9.47 , 
, ,12,87 p. 
„ , 6.2-1 p. 
, 8.17 p. 

filate le .dt>nieiiiehe <|f|sat«. goTematiTe ha luogo una cor^a straordi­
naria da Udine a CiTÌdale alle ore 3 poni.' ' • • • . • 

. • t i r i i f , / ' i | , . i -

VLX>J N : ^ 

! ArVlSM*R.V!lBi»ttI«s-Sè'oi»Iè,-niivoliimein8', prezzo L.«'.a«»'.; (l 

PARI : Pr^ite.ipt 't«arliea-sp'er^nieàit*ll di 1lfH»-T^»ri»K»ll" ['' 
«olfi«lKjun Totume'in'S'gratòle d? 100 paginèliillastrato coiir'.' '• 
12'figure litogriècho e 4 tavoli oolóìfeite, t^. S.80., i ) 

, -V „ ; - . . . . ",- ; j ,1 

VITALK.-Un'oeèTilnià Iqtvrni) u jilol seguito alla Stona di \ 
•H>,'.,?'oi/'otiéIiiii"Tiilvóllii!Ìèdi pagìues^e, l,, « .»S. i 

D'ÀGOSTWI ; •(Ì79'Ì'-iS7'0) Hl'n^'da'-uiilKnpI'dol Vr ln l t , ' |-
cme Tolmni iq ottavo, di pagiuAf 428-584, con 18 tavole to-' 
pograficbe in litografio,' I,. .6.ab. .. -

ZOKlÌ'J;TÌ:j^q^»'(.e,.'«dK« e i i - l i ^ d t ^ pubblicate sotto gli au­
spici dell'.Accademia di' Udine;%e>^ volumi in ottavo di pagine., 
XXXV-484-8136, con prefazione e biografia; nótJchè' ilritratto 
del podtà in fotografia e sei iflustrazioni in litografia, l i . V.OO. 

REBUCFO: T a v o l e AegU « I c i n e n t l ' e l r o v l n r l , presa. |ier 
uniti la corda (100^ tabelle L. 3.60. 

KOHEN : M n d l d( n u d o , ,L. 6. 

DKGASPERI: NOBIOUI di O e o c r a à a dbl ln P r o v l n e l » 
' d i Cdlae , L. 0.40. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALL.EÀNI »i 

•• MILANO — farmacia N. 24, OUmio Qalkarii — MILANO 

con ' Laboratorio Ghimico ÌB fimi. SS. Pietro e Lino, n. 2 
Presentiamo quésto tjp'rlpffiràto del nosirci LithòKatorib. dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottonuto un pieno successo, non che l'è'l'odi' 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropei ed in America.. ,.,,,. , , . . • i ,-, 

' Esso non deve e;̂ p̂'!!'coufttso cpn~'alire!speciàliià l'q̂ é porgano Id'i'̂ itosaia 
n o n i e che sono tnrfÓen,;,! e.'sp4SS9.,d)̂ iio!ie. 11'nostro,.]ijjeparatD è un 
Ole'òstearato disteso, su.̂ tela, che (a<)ntieii«..i principAii deU'nrifloia naun-
tnua, pianta iìativa dalle ia!pi':oonoscìuia' Snoidallai più remota antichità. 

Fu nòstro scòpo'.'di'trovai'é il'modoi'direvere'la ;riostra'tèla nella quale 
non siano alterati i princijiii' attivi diill'dVriica, t> ci' siamo' felicemente riu­
sciti mediante un' prueosso npec iî jtĵ ,ed un nppnrsito d! i ia»tr« 

La vostra telayyìene,,',iaivp)tà''i ^<ìjiis!inpnCii' ed',imi^ta getramcute col 
Tordernine,. vel«i>» con'psctutó. per. la .sua azione jc'p'rtosiva e'-ijuesta' 
deve essere rifiutata richiedendo.qseUik che porta le nostre vere marche, di. 
abbrica, 'ovvero quella idviata direttamente, dalla n'ostro' Farmacia. 

lùnumeievoh sono le gnarigìoiìi.ibtté'iiÀte in indite malattie come lo at-
teàtaiÌQ N'numerosi eertlflontfl ohi) p o s s e d i a m o . In tutti {.dolori 
in geiierale ed in .particolare nello loRuha|i;j|;lHÌ, iiei reuntnitlsaul Ago­
gni p a r t e nel corpo la (;plEÌirlf|:ron'}̂ ' è pronta . 6iova''nei dolori, 
r e n a l i da . c o l i c a ne fr i t i ca , nelLi; m a l a t t i e di u t ero , nelle 
l e u c o r r e e , ..neir.'aliliiiaì.àabnen^o i4B'Bttero,''ècc.-'Serve u lenire i 
do lor i , da . a r t r l t l d é erò i i l éa , ' da Isotta';. rÌ3i)h''é''la" callosità,'gli 
indurimenti dai cicatrici ed ha inoltre i!l!)lt>:: laltre utili applicaziodi per'ma-

• lattie oWrurgiohe. ,.,.-.» ,,,1 ,, .„f", .,| 

Costa l. iOtSO.al •melro,"1i:'.À,SÙ'al ée^zo metro, 
'1 '-'L. t,90 la scheda,'frànca'a.'detnicilioi 

Rlvéiiditóri : In U d i n e , Fabris Angelo:,"?;"Comelli, L. Biasioli, farma. 

eia alla Sirena e Filippi<zzi49ik'ali!mi; . G o r t k l n , FarmadieiC. Zanetti; Far. 

macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia" C.'Z8nétti','G.'9éraViilla, XMra, 

.F'àrili'aciiit NJ; Androvicj T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi"'C, Santoni; 

Y e n e s i a , l'Bòtner ; G r a a , , Grablovitz ; F i u m e , G., Prodram, Ja 

ckel F . ; H l l a n ó , Stabìlimèiìtò ,C. Krba,'vta; ìtàrsala'n. 3 , e s u -

Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp 

via Sala .10; R o m a , via Pietra, 96; 'e ili tutte le principali Farma, 

eia del Regno. ,•, '' 

•GLaEIA 
ILIqiiore, s ton ia l i e .» da pr.eqdersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. ' • 
A.ocrGsce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione.' 
Vendesi alla Farmacìa AUGUSTO BOSÌSBO, 

Nol i pim To^^ì 

2 0 ANNI D'ESPEHICNZà M 
' Le,tossi' si ^liatìscono . coll!naQ. d'elle Pillole della 

Fenice pijeparate dal farmacis ta .Augusto .Boiséro. 
dietro il Duomo, •'Udine. 

ISStm, acat tola va le 4 0 centesimi. 

2 ^ iìffil B'ESFERIEHZA % 

a prezzi 
A L L E V J Ì I V O K I » I . BOWimi' I 

' " A L L A FARi ìNAClA' ' ' '' 

DI GIlCO.MO COMESSATTI 
a Santa Luòia, .Via Giusappo Mazzini, in Udine 

,' . , VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose-esperienze praticata con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso ^riuli, hanuo luminosamente dimostrato che 
questa,Farina'si priò̂  senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nuti?zione ed'ingrassi^ con effet­
ti pronti e sortireudentl.,tìa pgi una s|)coiaIe importanza per,la nutrì 
ziona dei vitelli. E notòrio eh» un vitello peUVbbandonare il latte 
dèlia madi'e.'^ei^tìsce 'non poco; coll'uso di ouesta Farina non solo 
è iifipedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e io svi-

'Idp^o'dell'aèimale progredisce rapfdàfflon'*. • . ' i , . , ,,, 
,•.; JCa;grande jricetica che si ftdei nostri vitelli sui nostri 
mereati ed' il caro-prezz? che si .pagano, spéoialmente quelli bene 

{allevati,. .dev,9no ^eterniinare tutti gli allevatori'ad approffittarue. 
Dna delle prove,del,rsi(lo merito di queata Farina, 'e. il subito 
aumento del laltte lielle vacche e la sua maggióre densità 

.NB. Recenti esperienze h'ani\b'''iiiòIW'pttvtit{)'ffie'éi'presta' 
con grande vantaggio anche alla nuti'lzione'dei'suini, e'per i 

.giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insiipisrabili. ' ' 

.11 prezzo è mitissimo. Agli acquireuti, saranno impartite le 
j^QZÌpni-B(^9S»aiii«.!per l'uso. , 
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Udiae, 1886 — Tip. Maiao Bardtuao 


